
Prosegue il gemellaggio fra l’AIPA di Padova e la sezione di Cremona. Dopo le gite in terra veneta di Venezia e del Delta del Po’, sabato 24 maggio siamo stati inviatati dai nostri amici  per una breve visita alla loro città e per un pranzo all’aria aperta presso la Tenuta del Boscone, una riserva naturale situata fra le provincie di Lodi e Cremona.
Cremona è la città natale del violino, per questo non poteva mancare una visita al Museo Stradivariano. Dopo aver ammirato la suggestiva Piazza del Comune di epoca medievale, il Presidente dell’AIPA Cremona Giuseppe Miglioli ci ha accompagnati a vedere la collezione “Gli archi del Palazzo Comunale di Cremona”, comprendente alcuni capolavori della grande scuola liutaia nata nel ‘500 grazie alla famiglia Amati e proseguita per merito di artisti del calibro di Stradivari e di Guarnieri del Gesù. La parte culturale della nostra gita è proseguita con una visita guidata al Duomo di architettura romanico-lombarda, all’interno del quale i Soci padovani si sono dimostrati molto interessati al noto capolavoro della cattedrale, costituito da un ciclo di affreschi cinquecenteschi raffiguranti la vita della Vergine e di Cristo. Tali opere testimoniano l’evoluzione della pittura italiana rinascimentale attraverso il passaggio da una rappresentazione ricca di particolari ad una tecnica basata sulla prospettiva, emblematico a tal proposito è la Deposizione del Pordenone, il cui Cristo morto sembra emergere dal dipinto.
In seguito ci siamo recati nella Tenuta del Boscone, ove siamo stati accolti dal caloroso benvenuto dei Soci di Cremona che avevano già imbandito alcune tavole. In questa tranquilla oasi naturale si è quindi consumata un’abbondante e gustosa grigliata preparata con maestria dai volontari cremonesi e conclusasi con l’assaggio di ben sette torte fatte in casa. Durante il convivio il Presidente dell’AIPA Padova Avv. Franco Merlin ha consegnato a Miglioli una targa commemorativa dell’evento, presentando, inoltre, il progetto di allargare ad altre Sezioni del territorio questi incontri. L’idea è di costituire un “gruppo di esploratori” che non pensi alla malattia ma al piacere di vivere insieme, cosicché la condizione di anticoagulato non rappresenti  una complicazione  ma un’occasione di incontro e scambio di esperienze con persone nella stessa situazione. In questo modo la soluzione di dubbi e timori inerenti alla propria patologia si può accompagnare alla scoperta di luoghi e prodotti tipici del nostro territorio.
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